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Come Maria, noi siamo tuoi, Signore!
adorazione eucaristica comunitaria
G- Nel nome del Padre e del Figlio …    T- Amen
G- Ci introduciamo nell'adorazione con la preghiera della novena 
dell'Immacolata Concezione della b. v. Maria.
Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Silenzioso Dio, n. 62
T-  (lentamente) O Dio grande nell’amore,[image: image2.png]o
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che chiami gli umili alla luce gloriosa del tuo regno, rad​drizza nei nostri cuori i tuoi sentieri, spiana le alture della superbia, e preparaci a celebrare con fe​de ardente la venuta del nostro salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna …
Adorazione silenziosa
G- “La Parola di Dio venne su Giovanni”, co​me già, alcuni anni prima, si era impadro​nita di Maria di Nazaret.

Lo Spirito divino parla per bocca di Gio​vanni con la stessa potenza con la quale ave​va reso fecondo il grembo della vergi​ne promessa in sposa a Giuseppe.

Giovanni prepara la strada all'arrivo del Si​gnore come Maria, immune dal peccato fin dal suo concepimento, preparò in se stes​sa un luogo degno per la nascita uma​na di Dio-Figlio.

Ascoltiamo i vangeli della 2a domenica di Avvento e della solennità dell'Immacolata Concezione della b. v. Maria.
Lett1- Dal Vangelo secondo Luca
(3,1-6)
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare […] la parola di Dio ven​ne su Giovanni, figlio di Zac​carìa, nel deserto.

Egli percorse tutta la regione del Gior​dano, predicando un battesimo di con​versione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa:

«Voce di uno che grida nel deserto:

Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni burrone sarà riempito, 

ogni monte e ogni colle sarà abbassa​to;

le vie tortuose diverranno diritte

e quelle impervie, spianate.

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».
Silenzio
Lett2- Dal Vangelo secondo Luca
(1,26-38)
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Gali​lea, chiamata Nàza​ret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La ver​gine si chiamava Maria. Entrando da lei, dis​se: «Rallègrati, piena di grazia: il Signo​re è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si do​mandava che senso avesse un salu​to come que​sto. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, per​ché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, con​cepirai un fi​glio, lo darai alla luce e lo chiamerai Ge​sù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio del​l’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Da​vide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua om​bra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito an​ch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’an​gelo si allontanò da lei.
Silenzio
T- Grazie, Signore, per la tua parola di salvezza!
Grazie, o Padre, per averci chiamate
a gioire di Te e del Tuo Figlio nello Spirito santo!
Grazie, per averci donato Maria vergine
come compagna di cammino,
come immagine affascinante 
della nostra divina chiamata alla santità!
Grazie, perché, tu, o Dio, in Gesù hai sperimentato
che non è facile per noi “raddrizzare i sentieri
per la venuta del Messia”.
In Maria Tu hai operato meraviglie.
In Maria Tu hai fatto tutto per grazia
e lo hai compiuto pienamente 
quando lei ha detto il suo sì.
Anche in noi Tu vuoi operare queste meraviglie.
In noi Tu vuoi compiere il tuo progetto d'amore
mediante la tua grazia e mediante la nostra virtù.
Rafforza, allora, la nostra adesione al tuo Vangelo,
portaci Tu per grazia là dove la nostra virtù
riesce solo a desiderare di giungere!
Fa' che “vediamo la tua salvezza”,
ce ne lasciamo attrarre 
e l'accogliamo dalle tue mani paterne
come quel dono che non abbiamo mai meritato,
se non per aver accolto la tua grazia.
Come ha fatto Maria! Amen.
Silenzio
Canto: Beata, beatissima, n. 37 (dalla 2a strofa)
G-  (Il testo che segue, letto a più voci, è un adattamento dalle ri​flessioni di d. M. Pedron sul vangelo della solennità dell'Imma​colata Concezione della b. v. Maria)

Il racconto dell'annunciazione non è un racconto storico nel senso che le cose siano andate così co​me sono scritte, ma teologico. L'evangelista vuole dirci: "Gesù è veramente Figlio di Dio". Per questo Maria dev'essere vergine e per questo il suo grem​bo dev'essere divino.

Cosa può voler dire per noi che Maria era vergine? Ridurre la verginità a una questione biologica è tanto banale come ridurre la fede all'andare in chiesa. Si può anche non aver avuto rapporti ses​suali con nessuno ma non per questo si è vergini nell'anima: la verginità è una dimensione dello spi​rito, del cuore e dell'anima.
Lett1- Vergine è vivere una vita non determinata da altri, dall'opinione altrui, da paure, dai condiziona​menti esterni, ma dalla vita che sgorga dentro, dal​la forza della sua anima, da Dio stesso.

Tutti noi siamo chiamati alla verginità, a vivere una vita non contaminata: "Vivo, cioè, in contatto con la mia parte divina che c'è in me. Faccio crescere il 'Gesù Bambino' che vuole nascere in me. Genero la Vita che c'è dentro di me anche se da più parti mi viene chiesto il contrario".
Lett2- Vivere da vergini vuol dire: "Io appartengo a me e a Dio e a nessun altro".

Se altre persone sono entrate nel tuo cuore, nella tua mente e nella tua anima e hanno inciso troppo profondamente nei tuoi affetti, nelle tue abitudini e nelle tue idee, queste persone ti hanno contami​nato: tu non puoi più essere te stesso. Allora vivi le vi​te degli altri. Chi vive dentro di te? tu o gli altri?

Se sei diventato “proprietà” di altri uomini o donne, allora la tua mente, il tuo cuore, il tuo modo di agi​re, sono alterati, non funzionano più secondo il di​segno originale di Dio.

Verginità è vivere una vita senza questi “virus” mentali, affettivi, psichici, che ci fanno vivere "altri" da noi.
G- Sei vergine quando dentro la tua testa ci sei tu e non quello che pensano gli altri. 

Sei contaminato quando dici sempre: "Ma cosa devo fare? Ma cosa si fa?'". Ma tu cosa pensi? Sei lontano da te, sei de​terminato da altri e da altri pensieri, e per questo non vivi la tua vita.
Lett1- Sei contaminato, quando non puoi deludere gli altri, quando fai come tutti, quando ti conformi agli altri o alla maggioranza, quando hai la testa piena di paure o di pensieri. 

Sei contaminato quan​do guardi il mondo e non puoi che vedere la brut​tezza e il marcio che c'è.
Lett2- Sei contaminato, quando guardi le persone e non puoi non sottolinearne i difetti e ciò che non va. Sei contaminato quando sei sempre triste, de​presso, arrabbiato: ma dov'è finita la tua gioia?
G- Sei contaminato quando la vita non esplode più in te. Perché non sai più emozionarti, gioire?

Sei contaminato quando riduci i tuoi sogni e la tua missione per non esporti troppo, per non rischiare, “perché non si sa mai”: hai guadagnato "tranquilli​tà", ma hai tradito la tua anima, Dio che è presente in te.
Lett1- Sei contaminato, quando guardi per possede​re, per prendere; quando invidi, quando sei avido di quello che gli altri hanno, quando non sai gode​re della felicità di altri.
Lett2- Hai perso la tua verginità quando non c'è più nulla di spontaneo, di tuo, ma tutto è calcolato, tutto è ponderato, tutto si conforma all'immagine da dare all'esterno.

Hai perso la verginità quando non sai più chi sei, perché cerchi sempre di essere come ti vogliono gli altri.

E così hai perso la tua verginità, e anche la tua vita e la capacità di generare vita: sei un albero sterile, perché hai messo le tue radici in un terreno lucci​cante ma arido, come la sabbia, e non “lungo i corsi d'acqua”  (cfr Sal 1).
G- La verginità vera, quella che vuole Dio e che Ma​ria ha vissuto, è libertà del cuore, è condizione per una vita autentica e feconda, perché è appartenere a Dio e, a causa di Lui, diventare “serva”, e non “og​getto” in mano altrui.
Silenzio
Canto sostituisce l'inno dei vespri: 
Saremo come alberi, n. 74
Si celebrano i vespri del giorno

Magnificat cantato o sostituito da un canto adatto.


Orazione finale: Il sacramento che adoriamo, Si​gnore Dio nostro, guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui, per singolare privilegio, hai preserva​to la beata Vergine Maria, nella sua Immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore.
L'esposizione del ss.mo Sacramento 
si conclude come di rito
Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramen​to: Con te faremo cose grandi, n. 59
